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si (lenivo conoscere - ed era dét to chiara-
mente nella miainterrógazione - la sua azione 
di f ronte a l l ' accaparramento crescente, da 
parte di t u t t i gli altri Stati , delle sorgenti pe-
trolifere: è una serie di problemi di cui altri 
Stati si sono largamente occupati , pure a vendo 
in casa propria abbondant i fonti di produ-
zione di carbone, ad esempio l ' Inghi l terra . 

Oggi siamo stret t i f ra i monopoli di due 
grandi trusts stranieri. E intenzione del Go-
verno di lasciare che l ' I ta l ia continui ad 
essere in mano di questi due grandi trusst, 
o invece di fare delia politica del petrolio 
una delle basi dell 'economia industr iale i ta-
liana, in modo che il paese possa avere as-
sicurate le sue sorgenti petrolifere e le sue 
fonti di approvvigionamento % 

Questo era il t ema della mia interroga-
zione ed io sono dolente che l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' industr ia non ab-
bia creduto di dirmi alcuna parola su questo 
che, secondo me, era l ' a rgomento più impor-
tante. 

Mi permet to di accennare, ad una sola cir-
costanza : l 'organizzazione petrolifera è di-
ventata il monopolio di ogni t r a t t a t o di 
pace (non vale che io citi quello di San Eemo) 
della Francia e del l ' Inghil terra. Tu t t e le 
sorgenti petrolifere sono s ta te precluse a 
noi da questi t r a t t a t i . 

Vi era la possibilità di avocare a noi 
almeno la ricerca ne ? la Jugoslavia, e, se non 
erro, è di qualche giorno un accordo interve-
nuto f ra il Governo jugoslavo e una delle 
due compagnie monopolistiche, per la ricerca 
delle sorgenti petrolifere nel Regno jugoslavo. 

Ora a me preme rilevare che se lasciamo 
l 'Italia fuori da t u t t i i luoghi di r i fornimento 
di petrolio e di olii pesanti , ci mancherà non 
soltanto il combustibile solido, ma anche 
quello liquido che a noi, soggetti alle esi-
genze dei t rasport i , sarebbe utile per il no-
stro sviluppo industr iale ed economico. 

Richiamo perciò l ' a t tenzione dell'onore-
vole sottosegretario di S ta to sulla questione 
che ho sol tanto sfiorato in sede di interroga-
zione e mi riserbo di presentare un' interpel-
lanza od anche, d 'accordo con altri colleghi, 
una mozione. 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I L L I , sottosegretario di Stato per 

lindustria e il commercio. Certamente non 
e di lieve impor tanza l 'argomento solle-
vato, ma in sede di interrogazione non 
potevo d a r e risposta diversa, e dovevo limi; 
Carini a chiarire i provvedimenti che* sono 

stati ' presi di recente. Si capisce benissimo 
però che il Governo non si dissimula neppure 
la gravità delle considerazioni dell 'onorevole 
interrogante e farà quello che meglio è 
possibile per evitare che abbiano a verifi-
carsi gii inconvenienti , a cui egli ha ac-
cennato. 

E poiché l 'onorevole Olivetti ha annun-
ziato che presenterà una interpellanza, senza 
dubbio in quella sede mi sarà dato miglior 
modo di render conto dell'azione spiegata 
finora allo scopo di risolvere in gran par te 
quei problemi che oggi sono s tat i qui sola-
mente sfiorati. 

Ove ne sorga la possibilità, nessuno pen-
serà a farsi sfuggire l 'occasione di accapar-
rarsi le sorgenti petrolifere all'estero, come 
nulla verrà t rascura to da par te del Ministero 
dell ' industria e commercio, d 'accordo con gli 
altri Ministeri interessati , per rintracciare, 
dove gli studi f a t t i ne danno indicazioni, delie-
sorgenti di petrolio in I ta l ia . 

Ma in tan to occorrerà regolare come me-
glio sarà possibile ed agevolare il commercio 
dei combustibili liquidi, per far sì che non 
si r isenta molto il peso di quelle grandi com-
pagnie che ne hanno davvero il monopolio 
in questo momento, come diceva pu re 
l 'onorevole interrogante, ed a questo scopo 
tendono in ispecial modo i provvediment i 
ora ado t ta t i con quelle altre norme che 
la stessa l ibertà di commercio nella sua 
prat ica applicazione po t rà mano mano sug-
gerire. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Romita , Gay e Barberis, al 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, « per sapere se non in tenda 
r ichiamare la questura di Torino ad un più 
esatto senso del suo dovere, impedendo certe 
illecite ed illegali perquisizioni a danno di 
ci t tadini e perfino di civici urbani ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ro-
mita, s ' intende che l ' abbia r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Frola Francesco e Barberis , al ministro delia-
guerra, « circa l 'esistenza di 28,000 grosse 
bombarde in Borgofranco d ' Ivrea (Torino), 
località sita a soli 300 metr i dal l 'abi ta to », 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

LANZA D I T R AB IA, . sotto segretario di 
Stato per la guerra. Cessate le ostilità, presso 
il polverificio di Borgofranco di Ivrea ri-
mase una quan t i t à notevole di esplosivi, e-, 
cioè una quant i tà di esplosivi sciolti al ciò-, 
ra to ed un ri levante numero di bombe. Ef-
fe t t ivamente questi esplosivi cost i tuivano 


